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In cammino verso  

il Natale di 

Nostro Signore Gesù 

 

Avvento 2020 

“Il Natale è un incontro:  

non solo una ricorrenza  

temporale oppure un ricordo di  

qualcosa bella. Il Natale è di più. Noi 

andiamo per questa strada per  

incontrare il Signore.  

Dunque nel periodo dell’Avvento  

camminiamo per incontrarlo.  

Incontrarlo con il cuore, con la vita; 

incontrarlo vivente, come lui è;  

incontrarlo con fede.”  
 

Papa Francesco 

 

Domenica 13/12/2020-Terza di 
Avvento 

 
Giovanni 1, 6-8 19-28 (…non 

sono degno di slegare il laccio del 
sandalo) 

Giovanni, la sua testimonianza è così 

autorevole, eppure non è motivo per 

lui per esaltarsi. Sa di essere solo una 

voce che grida, è stato mandato, 

mettendosi dietro a Gesù. E’ così 

maestro di libertà che sorge 

dall’umiltà e dall’amore. Il più grande 

fra i nati di donna, precursore del 

 

Domenica 20/12/2020-Quarta 
di avvento 

Luca 1, 26-38 (Ecco la serva del 
Signore) 

Maria non è solo la madre di un 

bambino che nasce in modo 

straordinario. Dio le chiede di 

stringere un patto con Lui, le chiede di 

lasciarsi visitare da Lui, perché tutto il 

popolo venga salvato e visitato. In 

ciascuno di noi, Dio vuole venire a 

visitare il suo popolo e condurlo alla 

vita. Maria ci sta davanti, bellissima, 

come modello e maestra di vita 

cristiana. 



Domenica 6/12/2020-
Seconda di Avvento 

Marco 1,1-8 (preparate la via 
del Signore) 

Chi scopre l’amore di Dio, non può 

che pentirsi di ciò che nella sua vita 

non ha reso onore all’amore che ora 

conosce. Non si tratta di 

mortificarsi, ma di trovare ogni 

occasione possibile per fare il bene. 

La vita di penitenza è piena di gioia 

allora, perché vede ricuciti gli 

strappi e riparati i torti, o almeno 

tanta di fare questo in ogni modo. 

Gloria al Signore Dio nell’alto dei 
cieli, e pace in terra agli uomini di 
buona volontà (cf. Lc 2,14). 

Si allietino i cieli ed esulti la terra, †  

frema il mare e quanto racchiude, 
gioiscano i campi e quanto 
contengono (S 95,11-12). 

 

Cantate a lui un cantico nuovo; 
cantate al Signore da tutta la terra (S 
95,1). 

Poiché grande è il Signore e degno di 
ogni lode, è terribile sopra tutti gli 
dei (S 95,4). 

Date al Signore, o terre dei popoli, 
date al Signore la gloria e l’onore;   

date al Signore la gloria del suo 
nome (S 95,7-8). 

Portate in offerta i vostri corpi  e 
prendete sulle spalle la sua santa 
croce (cf. Lc 14,27) e seguite sino alla 
fine i suoi santissimi comandamenti 
(cf. 1 Pt 2,21). 

Gloria al Padre…   Come era nel 
principio… (Scripta / Scritti, 
105/107; cf. FF 303). 

IL SALMO DI SAN FRANCESCO  

PER IL TEMPO DI NATALE 

(Dal suo Ufficio della Passione, salmo XV) 

(Da recitare tutti i giorni) 

 

Esultate in Dio, nostro aiuto (S 80,2), 
giubilate al Signore Dio vivo e vero con voce 
di esultanza (cf. S 46,2). 

Poiché eccelso e terribile è il Signore, re 
grande su tutta la terra (S 46,3). 

Poiché il santissimo Padre celeste, nostro 
Re prima dei secoli (cf. S 73,12), ha 
mandato dall’alto il suo Figlio diletto, ed egli 
è nato dalla beata Vergine santa Maria. 

Lui lo ha invocato: “Tu sei mio Padre”; ed 
Egli lo costituì suo primogenito, più alto dei 
re della terra (S 88,27-28). 

In quel giorno il Signore ha mandato la sua 
misericordia, e nella notte il suo cantico (cf. 
S 41,9). 

Questo è il giorno, che ha fatto il Signore: 
esultiamo in esso e rallegriamoci (S 117,24). 

Poiché il santissimo bambino diletto è dato 
a noi; e nacque per noi (cf. Is 9,6) lungo la 
via e fu posto nella mangiatoia, perché egli 
non aveva posto nell’albergo (cf. Lc 2,7). 
  

Domenica 29/11/2020  

Prima di Avvento 

Marco 13, 33-37 (…non vi trovi 
addormentati) 

Per rimanere svegli, occorre 

muoversi, interessarsi a qualcosa. E’ 

nello svolgere il proprio servizio, che 

la vigilanza si rafforza. Non esiste 

servo che possa rimanere ozioso, 

quando gli è stato dato un compito 

da svolgere e la capacità di 

esercitarlo. 


